
  

 

LA TERAPIA PER LA PACE E PER UNA UMANITA’ MIGLIORE: 
UN AMORE SCONFINATO  ( Enciclica FRATELLI TUTTI cap III 1)  

   

«La persona umana non si realizza se non attraverso un dono sincero di sé». 
 

Un essere umano è fatto in modo tale che non si realizza, non si sviluppa e non può trovare la 
propria pienezza «se non attraverso un dono sincero di sé». E ugualmente non giunge a 
riconoscere a fondo la propria verità se non nell’incontro con gli altri. 
Nessuno può sperimentare il valore della vita senza volti concreti da amare.  

 

La mia relazione con una persona che stimo non può ignorare che quella persona non vive solo per la sua relazione 
con me, né io vivo soltanto rapportandomi con lei. La nostra relazione, se è sana e autentica, ci apre agli altri che ci 
fanno crescere e ci arricchiscono. I gruppi chiusi e le coppie autoreferenziali, che si costituiscono come un “noi”, di 
solito sono forme idealizzate di egoismo e di mera autoprotezione. La carità è anche l’incontro con l’umanità al di là 
del proprio gruppo.  
 
 

Il valore unico dell’amore 
 

Tutti noi credenti dobbiamo riconoscere che al primo posto c’è l’amore; ciò che mai dev’essere messo a rischio è 
l’amore. (cfr 1 Cor 13,1-13). 
 

Dio rende possibile l’amore  
L’amore consiste nel porre l’attenzione sull’altro «considerandolo come un’unica cosa con sé stesso». L’attenzione 
affettiva che si presta all’altro provoca un orientamento a ricercare gratuitamente il suo bene. La parola “carissimo/
a”: vuol dire che una persona è per me “cara”, cioè la considero di grande valore, e ci spinge a cercare il meglio per la 
sua vita. Solo così renderemo possibile l’amicizia sociale che non esclude nessuno e la fraternità aperta a tutti. 
 

La progressiva apertura dell’amore: società aperte che integrano tutti. 
 

Per sua stessa dinamica, l’amore esige una progressiva maggiore capacità di accogliere gli altri. Gesù ci ha detto: «Voi 
siete tutti fratelli» (Mt 23,8). Le tante persone con disabilità non solo debbono essere assistite, ma aiutarle alla 
«partecipazione attiva alla comunità civile ed ecclesiale. Purtroppo, di frequente le persone anziane sono sentite a 
volte come un peso».  Invece, ciascuno può dare un singolare apporto al bene comune. 
 
 

Comprensioni inadeguate di un amore universale 
 

Chi stabilisce nella propria società categorie di prima e di seconda classe, di persone con più o meno dignità e diritti 
non costruisce l’amicizia sociale, ma nega che ci sia spazio per tutti. 
 
 

Libertà, uguaglianza e fraternità 
 

La fraternità deve essere consapevolmente coltivata, tradotta in un’educazione al dialogo, alla scoperta della 
reciprocità e del mutuo arricchimento come valori. Così si stabiliscono le condizioni di rispetto per le libertà 
individuali, e una certa regolata equità. La persona umana, è naturalmente aperta nell’incontro con gli altri.  
La rivendicazione sempre più ampia di diritti individuali – sono tentato di dire individualistici – se non è 
armonicamente ordinato al bene di tutti, finisce per concepirsi senza limitazioni e dunque per diventare sorgente di 
conflitti e di violenze». 
 

L’individualismo radicale è il virus più difficile da sconfiggere.  
 

La mera somma degli interessi individuali non è in grado di generare un mondo migliore per tutta l’umanità.  
Accumulando ambizioni e sicurezze individuali non avviene la costruzione del bene comune. (prosegue) 
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AVVENTO 2020 
 
Care Famiglie, 
 

con questa domenica ha inizio il tempo dell’Avvento 
che ci prepara alla celebrazione del Natale di Gesù. 
L’attesa della nascita del Figlio di Dio s’inserisce quest’anno in una situazione 
del tutto inedita e complessa. Immaginiamo le tante domande che attraversa-
no i vostri pensieri perché sono anche le nostre: perché sta accadendo tutto 
ciò? Quando finirà?  
Come curare le ferite che questo tempo sta provocando? Riportiamo la bellis-
sima risposta dell’Arcivescovo Mario Delpini rilasciata durante un’intervista: 
“Da qualche parte a Milano c’è un inesplorato giacimento di gioia. Ci vorreb-
be gente con il cuore in mano. Dappertutto ci sono persone oneste, intelligen-
ti, lungimiranti. Ci sono uomini e donne di fede che intercedono presso Dio 
notte e giorno: ci curerà la preghiera! Ecco: ci vorrebbero dei santi. Per con-
to mio cerco di frequentare questa gente. Sono una moltitudine immensa”.   
Preghiamo di più, preghiamo incessantemente per noi e per tutti, in particola-
re per quelli che soffrono. Riscopriamo, nella necessità, la preghiera in casa. 
Troppi cristiani 
l’hanno dimenti-
cata. 
La celebrazione 
del Natale anche 
quest’anno possa 
aprire il cuore di 
ciascuno ad acco-
gliere la vita in 
tutte le sue mani-
festazioni: quando 
la vita è attesa, 
prova, testimo-
nianza, affida-
mento, gioia, in-
contro… Accoglie-
re la vita dove la 
vita accade, quan-
do questa accade, 
per servirla. 
Buon Avvento!  

CARITA’ di  
AVVENTO 

Proponiamo di sostenere la s. Vincenzo nella sua vicinanza a famiglie in difficoltà alimentare 
domenica prossima, 22 novembre, raccogliamo in Chiesa confezioni di TONNO e ZUCCHERO 

QUARANTORE  Oggi, 15.30 ADORAZIONE EUCARISTICA 

GRAZIE 
GIORNATA  
CARITAS - 
8.11.2020 

 

• Grazie a tutti gli 
operatori della Carità 
(Caritas, s, Vincenzo, 
Centro d’Ascolto, 
Ministri 
dell’Eucaristia…) 

 

• Vendita del riso e 
offerte varie: € 1885 

DOMENICA 15 NOV. 
I DOMENICA DI AVVENTO 

Liturgia delle ore 
 prima settimana 

Is 24,16b-23; Sal 79; 1Cor 15,22-
28; Mc 13,1-27 

Fa’ splendere il tuo volto, Si-
gnore, e noi saremo salvi 

LUNEDI’ 16 NOVEMBRE 
Feria 
Ger 1,4-10; Sal 73; Ab 1,1; 2,1-
4; Mt 4,18-25 

Il profeta annuncia la salvezza 
del Signore 

MARTEDI’ 17 NOVEM-
BRE 
 S. Elisabetta di Ungheria – 
memoria 
Ger 1,11-19; Sal 101; Am 1,1-2; 
3,1-2; Mt 7,21-29 

Salva il tuo popolo, Signore 

MERCOL. 18 NOVEMBRE 
Ger 2,1-9; Sal 13; Am 5,10-15; 
Mt 9,9-13 

Signore, abbi pietà di Sion, 
perché è tempo di usarle mise-
ricordia 

GIOVEDI’ 19 NOVEMBRE 
Ger 2,1-2a.12-22; Sal 73; Am 
8,9-12; Mt 9,16-17 

Signore, sii fedele alla tua al-
leanza 

VENERDI’ 20 NOVEMBRE 
Ger 2, -2a. 23-29; Sal 50; Am 
9,11-15; Mt 9,35-38 

Signore, rendimi la gioia della 
tua salvezza 

SABATO 21 NOVEMBRE 
 Presentazione della B.V. Ma-
ria - memoria 
Ger 2,1-2a. 30-32; Sal 129; Eb 
1,13-2,4; Mt 10,1-6 

Presso di te, Signore, è la re-
denzione d’Israele 

DOMENICA 22 NOV. 
 II DOMENICA  
DI  AVVENTO 

Liturgia delle ore 
seconda settimana 

 Is 51,7-12a; Sal 47; Rm 15,15-
21; Mt 3,1-12 

Il tuo nome, o Dio, si estende 
ai confini della terra 

LA PREGHIERA 
DELL’ 

ARCIVESCOVO 
 

Ogni sera alle 
20.32 l’Arcivesco-
vo ci invita a pre-
gare con lui 3 mi-
nuti. 
 
CHIESA TV 195 
RADIO MARCONI 


